
A.G.C. 17 - Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica Giovanile e del Forum 
Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro (O.R.ME.L.)  - Deliberazione 
n. 1867 del 18 dicembre 2009 –  Avvio della procedura di concertazione ai sensi dell'art.36 della 
legge 18 novembre 2009 n.14 in riferimento all'Area Torrese-Stabiese 

 

Premesso: 
 che a causa del perdurare della crisi economica internazionale il territorio  Torrese-Stabiese 
continua a rappresentare un'area caratterizzata da una forte crisi occupazionale e da un grave ritardo di 
sviluppo industriale e produttivo;  
 che l'area Torrese-Stabiese è già stata oggetto di numerosi interventi finalizzati alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali e delle imprese del contratto d'area;  
 l’area Torrese-Stabiese è già definita “area di crisi” ai sensi dell'art. 2 comma 9 della legge n. 236 
del 10.07.93 e sono già stati predisposti interventi per favorirne la re-industrializzazione e 
lo sviluppo economico ed occupazionale.  
 
Ritenuto:  
 opportuno un intervento congiunto tra l'Assessorato alle Attività produttive e l'Assessorato al 
Lavoro al fine di massimizzare gli effetti delle azioni finalizzate al rilancio dell'area e alla salvaguardia dei 
livelli occupazionali;  
 necessario consolidare lo sviluppo di una politica di concertazione e di azione integrata tra le 
politiche per il lavoro e l'occupazione e le politiche di sviluppo territoriale e produttivo al fine di 
programmare con azioni ed interventi mirati il definitivo superamento della situazione di crisi; 
 necessario, pertanto, definire un nuovo piano strategico di programmazione attraverso cui 
predisporre strumenti idonei a fronteggiare l'emergenza occupazionale e a sostenere il reddito dei 
lavoratori a rischio di espulsione coinvolgendo le imprese e le parti sociali.   
 
Considerato:  
 che il 18 novembre 2009 il Consiglio regionale ha approvato in nuovo “Testo Unico della 
normativa della Regione Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione 
della qualità del lavoro”, legge n. 14/2009.  
 che l'art. 36 detta disposizioni in tema di prevenzione e gestione delle crisi occupazionali ai sensi 
delle quali quando si determinano situazioni di crisi occupazionale, l'assessore regionale competente 
avvia una procedura di confronto e concertazione con le parti sociali finalizzata all'elaborazione, alla 
predisposizione e all'attuazione di un “Piano d'azione sociale” nell'ambito del quale prevedere le 
strategie, le misure e le azioni per il sostegno e la tutela dell'occupazione ed il rilancio del tessuto 
produttivo e delle attività industriali.         
       
Visti: 
 la Legge regionale 18 novembre 2009 n. 14. 
 la Legge costituzionale n. 3/2001; 
 il D. Lgs. n. 469/1997;  
 la L. n. 236/1993 
 
Propone e la Giunta regionale all’unanimità  
 

DELIBERA  
 

per le motivazioni e le considerazioni espresse in precedenza che si intendono integralmente riportate: 
 

 di avviare le procedure di consultazione e concertazione con le parti sociali ai sensi dell'art. 36 
della legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 e per l'effetto procedere all'immediata convocazione di 
tutti i soggetti interessati per la costituzione del tavolo di confronto su iniziativa congiunta 
dell'Assessorato al Lavoro e dell'Assessorato alle Attività produttive; 



 di attivare le procedure per l'elaborazione, la predisposizione e l'attuazione del “Piano d'azione 
sociale” di cui all'art. 36 della L. R. n. 14/2009 in maniera congiunta tra l'Assessorato al Lavoro e 
l'Assessorato alle Attività produttive.   
 di inviare il presente provvedimento all’A.G.C. 17 Istruzione, Educazione, Formazione 
professionale, Politiche giovanili e del Forum regionale per la Gioventù, Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro (O.R.M.E.L.), all’ A.G.C. 12 Sviluppo Economico, al Settore Stampa, 
Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC.             
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 

             D’Elia                                                                                          Bassolino 


